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Progressi delle Aziende Sanitarie per la Salute in Italia

Studio Passi: uno studio pilota …

….nato nel contesto di attenzione ai fattori di rischio   
comportamentali e alla possibilità di valutare gli   
interventi di salute effettuati (Piano Sanitario   
Nazionale e Piano Nazionale della Prevenzione),

….commissionato da Ministero della Salute, CCM, 
Regioni all’Istituto Superiore di Sanità (PROFEA).

http://www.epicentro.iss.it/passi/default.asp


OBIETTIVI GENERALI

Attività fisica

Abitudine al fumo1 - testare metodo ed applicabilità
di una raccolta di dati sui   

fattori di rischio 
comportamentali

Abitudine al fumo
Alimentazione

Assunzione di alcol

Rischio cardiovascolare

Sicurezza stradalee sui risultati di

specifici programmi
di Sanità Pubblica

Screening oncologici  
Vaccinazioni

2 - valutare la fattibilità di un futuro 
sistema di sorveglianza 

basato sulle Aziende Sanitarie

http://www.epicentro.iss.it/passi/default.asp


DISEGNO  DELLO  STUDIO

• studio trasversale

• regioni partecipanti: interviste telefoniche a 600 persone con 
un questionario standardizzato (domande adattate da BRFSS, 
Cindi, Steps, ISTAT confrontabilità)

• Asl partecipanti : 200 interviste

• selezione: anagrafe sanitaria di Asl (campionamento casuale 
semplice)

• criteri d’inclusione: età 18-69, residenza in Asl,  disponibilità
del numero telefonico ottenuto attraverso varie fonti 
(anagrafe, elenco telefonico, MMG)

• cronogramma: nel corso del 2005 progettazione, effettuazione 
interviste, valutazione della fase sperimentale e primi risultati 
preliminari

http://www.epicentro.iss.it/passi/default.asp


PARTECIPAZIONE  E  QUALITA’

Hanno partecipato tutte le 
regioni

Hanno partecipato 123 ASL su 
200 (56 con un campionamento 
rappresentativo della propria 
popolazione)

In circa 45 giorni sono state 
realizzate circa 16.000 
interviste

Tasso di sostituzione 16%
5% rifiuti
11% non contattati dopo 
tentativi ripetuti

http://www.epicentro.iss.it/passi/default.asp


ABITUDINE  AL  FUMO

stimare la prevalenza di fumatori, non fumatori ed ex-fumatori

descrivere le modalità più frequenti di disassuefazione al fumo

stimare il livello dell’esposizione al fumo passivo in ambito domestico

stimare il livello di attenzione degli operatori sanitari al problema del fumo

stimare la prevalenza di fumatori ai quali è stato rivolto il consiglio di 
smettere di fumare da parte di operatori sanitari

stimare il livello del rispetto delle norme anti-fumo sul posto di  
lavoro

descrivere la ricaduta della legge sul divieto di fumare nei luoghi    
pubblici

http://www.epicentro.iss.it/passi/default.asp


IL  FUMO  NEI  LUOGHI  DI  LAVORO

nella popolazione delle Asl
partecipanti al PASSI

p < 0,001

Percentuale di lavoratori per cui il 
divieto di fumo nei luoghi di 
lavoro è sempre rispettato

Chieti

69%

48%

Il 17% dichiara che il 
divieto di fumo non è
sempre rispettato nel 

luogo di lavoro…

…. ma un altro 
26% dichiara di 

non saperlo !

PescaraL’ 1,4% dichiara che il proprio luogo di 
lavoro è esente dalla legge sul fumo !

http://www.epicentro.iss.it/passi/default.asp


Le regioni analizzate

• Abruzzo: 6/6 ASL con 200 interviste ciascuna

• Campania: 11/13 ASL con 200 interviste ciascuna

• Emilia Romagna: 11/11 ASL di cui 7 con 200 interviste

• Friuli Venezia Giulia: 6/6 ASL di cui 3 con 200 interviste

• Puglia e Marche: campione regionale con 600 interviste     

ripartite proporzionalmente fra le ASL

http://www.epicentro.iss.it/passi/default.asp


IL  FUMO  NEI  LUOGHI  DI  LAVORO
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ABRUZZO CAMPANIAFVG MARCHEE-R PUGLIA

IL DIVIETO DI  FUMO SUL POSTO DI LAVORO: % DI LAVORATORI 
CHE  HANNO RISPOSTO “SEMPRE  RISPETTATO” E “NON SO”

Non so

Sempre rispettato

http://www.epicentro.iss.it/passi/default.asp


L’INFLUENZA  DELLA  LEGGE  SUI  FUMATORI

PERCENTUALE  DI  LAVORATORI  FUMATORI  CHE  HA  DICHIARATO  PERCENTUALE  DI  LAVORATORI  FUMATORI  CHE  HA  DICHIARATO  

DI  AVER DIMINUITO  IL  FUMO  PER  EFFETTO  DELLA  LEGGEDI  AVER DIMINUITO  IL  FUMO  PER  EFFETTO  DELLA  LEGGE
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L’INFLUENZA  DELLA  LEGGE  SUI  FUMATORI

Ruolo indotto dalla legge 
che vieta di fumare negli 

esercizi pubblici 
sull’abitudine al fumo fra 

gli intervistati che lavorano 

100% 

39% 

13% ha tentato di smettere

fumatori

ha diminuito

http://www.epicentro.iss.it/passi/default.asp


L’INFLUENZA  DELLA  LEGGE  SUI  FUMATORI

Fra gli ex fumatori che hanno smesso 
di fumare dopo l’entrata in vigore della 

legge, ai fini della decisione,

L’ 8% ha dichiarato che la 
nuova normativa è stata il 

FATTORE 
DECISIVO

il 9% ha dichiarato che la 
nuova normativa è stata

UNO  DEI  
FATTORI

http://www.epicentro.iss.it/passi/default.asp


LA  TUTELA  DELLA  SALUTE  DEI  NON  FUMATORI

LE  REGOLE  SUL  FUMO 
VIGENTI  NELLE  ABITAZIONI

Esempio Asl Puglia

Nel 70% delle abitazioni non ci sono fumatori o, 
comunque, non è permesso fumare.

Solo nel 8% delle abitazioni è permesso fumare 
senza limitazioni di luogo e di orario.

http://www.epicentro.iss.it/passi/default.asp
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